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ULTIME ,j 

NOTIZIE 
AL GRANDE CONGRESSO DELLA PACE DEI POPOLI ASIATICI '.> 

I delegati coreani presentano a Pechino 
le proposte per nna ginsta pace in Corea 

Commovente abbraccio di una delegata indiana a una donna di Phyongyang - Dichia
razioni dei rappresentanti australiani e nipponici sulla funzione del Giappone 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PECHINO, 3. — Una picco

la lucerna di argento intar
siato, nella quale bruciava 
ima fiammella, simbolo di a-
mlcizia fra l popoli e di pace. 
e stata offerta oggi, insieme 
ad altri doni fabbricati da 
artigiani indiani, dalla dele-
gazione dell'India alla dele
gazione coreana alla confe
renza che al svolge a Pechi
no. Quando i rappresentanti 
indiani, guidati da un depu
tato del partito di Nehru. si 
sono incontrati sul palco del 
la Conferenza con i rappre
sentanti dell'eroica Corea, e 
una donna di Bombay ha ab
bracciato e baciato una don
na di Phyongyang in una 
stretta lunga ed intensa, la
grime fraterne bagnavano le 
loro guànce e molti di coloro 
che partecipavano alla Con
ferenza, che era tutta in piedi 
plaudente, avevano oli oc 
chi lucidi per la commozione. 

L'abbraccio tra l'India e la 
Corea ha chiuso una gior
nata in cui il problema co
reano, insieme a quello giap
ponese, é stato al centro dei 
lavori della Conferenza della 
pace dell'Asia e della regione 
del Pacifico, e in cui la rela
zione del rappresentante del
la Corea è stata salutata, 
all'inizio e alla fine, da un in
terminabile applauso durato 
mólti minuti. 

Il relatore coreano, Han 
Sul Ya. scrittore e Presiden
te del Comitato della pace di 
Corea, ha descritto l'orrore 
Hello guerra americana, la 
inaudita barbarie della guer
ra batteriologica, le crudeltà 
commesse contro i prigionieri 
nei campì di concentramento 
dell'isola di Koje, a Pusan, 
ed a Cheju, e il loro massa
cro continuato, il sistema
tico incenerimento dal cielo 
delle città e del vlllaaai che. 
puréi non hanno obiettivi mi 
litari. 

P a r l a M o n t a n a 
« I metodi usati dagli Stati 

Uniti per piegare la resisten
za de] popolo coreano — ha 
detto Sul Ya — sono solo ser
viti a rafforzare la sua unità 
nella difesa della sua indi
pendenza e la sua determi
nazione di conquistare una 
giusta pace» . Sul Ya ha chie
sto alla Conferena di pro
nunciarsi; 2) sull'Immediata 
tregua in Corea, sulla base 
dei punti già stabiliti net 
corso delle trattative d'armi
stizio e. per quanto riguarda 
la questione dei prigionieri di 
tjuerra, sulla base della'Con
venzione di Ginevra, che sia 
biltsce i l rimpatrio senza di
scriminazione di tutti i pri 
glonieri; 2) sul bando della 
arma batteriologica, del bom 
bardamento massiccio degli 
obiettivi civili, e la condanna 
degli autori di simili metodi 
di guerra, come criminali in 
ternazìonali. La conclusione 
della tregua dovrebbe essere 
seguita dal ritoro dalla Co
rea di tutte le truppe, stra
niere, compresi i volontari 
cinesi, cosi da lasciare i l p o 
polo coreano arbitro del pro
prio futuro. 

Una relazione supplemen 
tare sul problema coreano è 
stata fatta dal capo della de
legazione della Colombia, i l 
noto avvocato Diego Mon
tana. La Colombia è l'unico 
Paese dell'America Latina 
che abbia inviato in Corea 
un corpo di spedizione for
mato da un migliaio di u o 
mini. e Montana ha sottoli
neato come l'invio dei soldati 
colombiani su quel fronte sia 
stato i l risultato di un igno
bile mercato, intercorso tra 
il Dipartimento di Stato e i l 
governo fascista della Co
lombia. In cambio di armi 
americane per reprimere cól 
terrore U movimento conta
dino per Voccupazione delle 
terre — che ha assunto in 
molte zone Vaspetto d i una 
vera e propria guerriglia — 
il governo colombiano si è" 

impegnato a fornire carne da 
cannone colombiana. 21 p o 
polo della Colombia ha impa
rato così che la lotta per la 
pace in Corea, e contro la 
politica di guerra degli Stati 
Uniti, è condizione per la sua 

liberazione stessa 
Quando Montana ha finito 

di parlare ed è sceso dalla 
tribuna. Sul Ya gli è andato 
incontro dal suo posto e, in 
mezzo alla sala, i due si sono 
gettati le braccia al colto. 

D u r a e s p e r i e n z a 

Il problema giapponese è 
stato trattato dal delegato 
nipponico Togo Katneda. ope
ralo chimico, Kameda ha do
cumentato il risorgere del 
militarismo giapponese, come 
principale strumento della 
oppressione americana contro 
l'Asia. 21 governo Yoshlda e 
gli occupanti americani pro
gettano di portare entro que

st'anno il cosiddetto corpo di 
polizia a 200.000 uomini. Essi 
lo hanno già fornito di aerei, 
carri armati, di armi pesan
ti, mentre { principati set
tori dell'industria nipponica 
vengono riconvertiti alla pro
duzione bellica 21 popolo 
giapponese, ammaestrato dal
la sua durissima esperienza, 
è deciso a non lasciarsi tra
scinare in nuove avventure e, 
malgrado la repressione delle 
attività democratiche, il mo
vimento della pace si allarga 
a tutti gli strati della popo
lazione, come testimonia il 
fatto che alla Conferenza di 
Pechino è stata eletta una de
legazione di 60 persone. 

L'obiettivo sul quale le for
ze della pace nipponiche so
no decise a concentrare la lo
ro lotta è l'abrogazione del 
trattato unilaterale di San 
Francisco e la stipulazione di 
un trattato sulla base della 

carta dell'ONU e secondo gli egato il proprio Segretario 
impegni del Cairo, di Yalta Generale alla conferenza di 
e di Potsdam. Tale trattato 
garantirebbe i popoli dell'A
sia e della regione del Paci
fico contro la rinascita del 
militarismo aggressivo giap
ponese, disporrebbe il ritiro 
dal Giappone delle truppe 
straniere e assicurerebbe al 
popolo giapponese il godimen
to dei diritti democratici. 

71 reverendo James, della 
Chiesa Unitaria australiana, 
relatore supplementare sul 
problema giapponese, ha af
fermato che il popoto austra
liano non ha dimenticato le 
sofferenze inflittegli dall'ag
gressione nipponica, e non è 
disposto a vedere la casta mi
litare di Tokio riarmata per 
gli scopi della politica ame
ricana. 

Il relatore ha ricordato poi 
che il potente sindacato dei 
portuali australiani aveva de-

DOPO L'ESPLOSIONE DI MONTEBELLO 

Londra rifilila a Washington 
ie inlormazioni sull'atomica 

Una dichiarazione dell'organizzazione degli scienziati per la pace 

LONDRA, 3. — Tutta la 
stampa inglese si occupa og 
gi, con ampiezza di partico
lari dell'esplosione' sperimen 
tale dell'arma atomica di fab
bricazione inglese, lanciata su 
un campo di prova delle iso
le Montebello (Australia). 

I giornali riferiscono che la 
nuova arma presenta nuovi 
ritrovati tecnici ancora sco
nosciuti negli Stati Uniti, è 
superiore per e f f i c a c i a a 
quella esplosa sul Giappone 
e, almeno tecnicamente, for
se anche all 'ult imo modello 
americano. A nessun osserva
tore americano è stato per
messo di assistere all'esperi
mento. 

I dati in proposito vengono 
mantenuti segreti e gli In 
glesi appaiono decisi ad op
porre un deciso rifiuto alle 
richieste di informazioni che 
giungono da Washington. 

II governo americano non 
si rassegna al fatto di essere 
stato tenuto all'oscuro di 
tutti i particolari dell'esperi 
mento. Dopo aver o f f e r t o 
Inutilmente un campo speri
mentale americano come tea 
tro dell'esplosione e la «con 
sulenza » interessata di suoi 
rappresentanti, e dopo aver 
tentato Invano di accaparrar
ti la collaborazione del pro
fessor Peuney, che ha diretto 
l'esperimento, con parecchie 
lusinghiere offerte, esso ha 
fatto dichiarare oggi a suol 
portavoce che Churchill do
vrebbe fare un passo a Wa
shington per ristabilire una 
• comunità di lavoro». 

Il ministro dei rifornimen
ti Duncan Sandys ha dichia
rato stamane che « quando 
il governo riceverà i l rappor 
to sull'esplosione deciderà 
quali informazioni possono 
essere rese pubbliche ». 

ti, e ritengono che gli accordi 
già esistenti tra le grandi po
tenze diano la possibilità di 
raggiungere subito una ri 
nuncia internazionale a l l a 
guerra atomica, sulla base di 
un ragionevole compromesso». 

Di fronte a tale possibilità, 
l'esplosione della prima bom
ba atomica Inglese viene de
finita uno sforzo scientifico 
in una direzione «sbagliata e 
pericolosa ». 

Quattro alture espugnate 
dal (ino-coreani 

TOKIO. 3. — Reparti clno-co-
reanl hanno «ferrato 1» notte 
icona un energico contrattacco. 
conquistando alture avanzate do
po numerosi • sanguinosi corpo 
a corpo. 

Tre delle alture da cui le trup

pe americane sono fatate costrette 
a ritirarsi si trovano nell'estremo 
settore occidentale a sud del 
centro di Pan Mun Jom, dove si 
svolgono le trattative armistiziali. 
La quarta altura si trova a nord
est di Pan Mun Jom, presso la 
Bunker-Hill. 

Ultimatum birmano 
alle bande di Ciang 

RANGOON, 3. — 11 primo mi
nistro birmano ha affermato che 
1 diecimila naztooaUsU-cinesi di
slocati alla ironUera orientale 
della Birmania dovranno arren
dersi e deporre le armi. Egli ha 
aggiunto che allo scopo di evi
tare complicazioni Internazionali. 
la Birmania non permetterà al 
componenU delle suddette for
mazioni nazionaliste, di rientrare 
a Formosa attraverso Rangoon. 
capitale della neutrale Birmania. 

Pechino, ma il governo con 
servatore di Menzies gli ha 
negato il passaporto. Il comi
tato costituitosi per lottare 
contro il riarmo giapponese 
comprende, oltre ai lavorato 
ri, intellettuali e dell'indù 
stria, duecento rappresentan
ti del clero e l'intero Labour 
Party che, nelle ultime eie 
tioni, ha ottenuto il 49 per 
cento dei voti e ha votato 
al parlamento contro la rati
fica del trattato di San Fran
cisco. 

M e s s a g g i o d i N e n n i 
Che cosa significhi nella 

memoria dei popoli asiatici 
il militarismo Giapponese era 
stato detto all'inizio della Gior
nata da Kuo Mo-jo, presi
dente del Comitato della Pa
ce cinesei e vice presidente 
del Consiglio Mondiale della 
pace nella sua relazione ge
nerale sulla situazione in A-
sia e nella regione del Paci
fico. In un tragico elenco di 
cifre, Kuo Mo-jo ha ricorda
to i dieci milioni di cinesi 
morti, vittime dell'aggressio
ne giapponese, il milione di 
filippini, gli oltre due milio
ni del Viet JVam e i tre m i 
lioni dell'india che perirono 
a causa della carestia portata 
dall'invasione nipponica. 

Proponendo alla conferenza 
la soluzione del problema co-
reuno e giapponese, poi svi
luppata in specifiche rela
zioni, Kuo Mo-jo ha precisa
to che al Giappone democra
tico, indipendente e pacifico, 
dovrebbe essere riconosciuto 
li diritto di avere forze ar
mate per la propria difesa. 

Kuo Mo-jo ha inoltre por
tato i dati del rapido raffor
zarsi del movimento contro 
la guerra nei paesi asiatici, 
nel continente americano e 
negli stessi Stati Uniti, ed ha 
sottolineato la grandiosa edi-
sottolineato lo sforzo di rico
struzione in cui il popolo ci
nese è impegnato e per i l qua
le ha bisogno di pace. ' 

Presidente effettivo della 
giornata è stato nominato il 
poeta Nazim Bikmet. La con
ferenza ha ricevuto numero
si messaggi di augurio» fra 
cui uno della Federazione 
Mondiale della Gioventù De
mocratica e uno di Pietro 
Nenni. 

FRANCO CALAMANDREI 

CULLA «ftOMArffaÉ'» Di OGGI 

Hn tanto MKF 
sv Mirty e Tillon 

PARIGI, 3. — Oomani, 
L'Humanité, pubblicherà una 
lunga dichiarazione della D i 
rezione del Partito comunista 
dal titolo « I problemi della 
politica del partito e l'attivi
tà frazionistica dei compagni 
Andre Marty e Charles 
Til lon». A l documento, che 
occuperà due intere pagine 
del quotidiano, si attribuisce 
una notevole importanza. 

Le organizzazioni di base 
del partito continuano intan
to ad inviare alla direzione 
mozioni che approvano le mi 
suro prese dal Comitato Cen
trale 

Nuove prove sulle attività 
nocive all'unità del partito, 
di Marty e Tillon sono emer-
dalla pubblicazione, avvenu
ta stamane sul settimanale 
France Wouvelle, dagli in 
terventi di numerosi compa
gni che presero parte il 3 e 
il 4 settembre alia diffusione 
del rapporto del compagno 
Mauvais. 

Gli elementi nuovi portati 
nel dibattito confermano co
me 11 compagno Marty ten 
desse sistematicamente a s o 
stituire la giusta linea poli
tica del partito, democrati
camente scelta dal suoi or
ganismi dirigenti, con una l i 
nea d'azione del tutto perso
nale. 

IL MASSACRO DI CHEJU-DO 

CHEJU — I superatiti della feroce strage del 1. ottobre, co
stata la vita a clnquantasel eroici soldati cino-coreant, sfi
lano incolonnati sotto la vigilanza delte sentinelle americane. 
I massacratori sostengono ora, nel tentativo di sottrarsi alla 
condanna dell'opinione pubblica, che la celebrazione della 
festa nazionale cinese da parie del prigionieri costituiva una 

« minaccia alla sicurezza della guarnigione » 

Un ex ministro repubblichino 
avvocalo ili P. C. al processo di Schio 

Comincia l'interrogatorio delle parti lese alle Assise di Milano 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 3. — n primo a 
percorrere oggi i freddi am
bulacri del Palazzo di Giustizia 
di Milano, dove si celebra il 
processo per ì fatti di Schio, 
era un signore brizzolato, dal 
passo fiero: un avvocato di 
parte civile. Qualche istante 
dopo giungeva un suo collega 
dalla voce tonante e dalla ti
pica < faccia littoria » che lo 
chiama «eccellenza» Si tratta 
dell'avvocato Piero Pisentt, ex 
ministro delle finanze dell'ex 
repubblichetta di Salò. 

In un processo come questo, 
la circostanza, non fortuita na
turalmente, può avere un pa
so considerevole e una prima 
prova la si è avuta poco dopo 
nell'udienza antimeridiana del
la seconda giornata. 

E* di scena Ruggero Mal-
tauro, l'unico imputato pre
sente, al quale il presidente 
Maccone comincia subito a 

porre una serie di domande 
per ultimarne l'interrogatorio 
iniziato ieri sera. Si gira sem
pre attorno a delle versioni 
vaghe sui fatti di Schio. La 
memoria sbiadisce molto i ri
cordi. 

Non di rado il Mal tauro ri
sponde attribuendo ad altri la 
responsabilità delle colpe che 
gli si contestano. L'interroga
torio ha termine senza che af
fiorino elementi di particolare 
evidenza. Quindi la parola 
passa agli avvocati di P. C. 
Alcune domande appaiono del 
tutto insignificanti, mentre un 
modesto colpo di scena si ha 
quando l 'aw. Fanelli investe 
il Maltauro accusandolo di es
sere stato nella polizia ausi
liaria repubblichina. 

L'incidente è però presto 
placato, dopo che con una mi
nuta autobiografia di quel pe
riodo l'imputato chiarisce I 
termini della contestazione. 
Ma a questo punto insorge lo 

asse 

Decisivo contributo deliri CGIL 
per la soluzione della crisi tessile 

Il problema dell'esportazione è inscindibile da qoello dell'allargamento del mercato 
nazionale - Immediato controllo e revisione dei prezzi nei settori monopolistici 

La Segreterìa della CGIL ha zlonl Industriali di base. Una 
ieri diramato un comunicato 
con il quale porta un sostan
ziale contributo nella ricerca 
dì una via per risolvere 1 pro
blemi connessi alla crisi del 
settore tessile, in polemica con 
te soluzioni prospettate dagli 
industriali e dal governo in se
no alla Commissione Ministe
riale per i problemi tessili. In
nanzitutto la CGIL sollecita un 
organico intervento governati-

, vo per risolvere i gravi probìe-
Mentre, con l'esplosione di mi suscitati dalla crisi del set

tore tessile, mediante una po-Montebello, una nuova tappa 
si compie sulla via dei pre
parativi di guerra atomica, la 
organizzazione degli scienzia
ti britannici per la pace, cui 
aderiscono scienziati di gran
de valore e delle più diverse 
tendenze, ha preso posizione 
stasera in favore di un d i 
vieto di tali armi. 

Questi esperimenti, rileva 
la dichiarazione, «con tutta 
probabilità aumenteranno a n 
cora di più la tensione in E u 
ropa » e per questo gl i sc ien
ziati chiedono a l governo di 
«abbandonare la corsa al 

litica che promuova un sostan 
ziale e durevole allargamento 
del mercato di consumo nazio
nale. 

La CGIL — dice il comuni
cato — considera infatti la cri
si tessile come un aspetto ed 
una diretta conseguenza della 
crisi economica nazionale, la 
quale si esprime in modo par
ticolare attraverso la depres
sione cronica della produzione 
agricola italiana, la persistenza 
di una situazione di miseria 
permanente in larghi strati del
la popolazione, l'aumento della 
disoccupazione « la contempo-

riarmo atomico*. Essi, infat-'ranea Instabilità delle produ-

SALITE A 5 LE VITTIME D a PERAGUAMBfTO D a RAPIDO 

E' morto ieri il capotreno 
ferito nel disastro di Reggio 
DAL nonio coMi»owa>orfi 

BMQQIO KlilLIA, t. — Helto 
prime ore del pomaiteaio Ci og» 
g t i o seguito a collasso cardia
co è decaduto all'ospedale ora 
•za au to ricotorato U capotreno 
del rapido R 833. Carlo sfossan
ti, di a s m SI. abitante a Milana 

H tannanti. par 11 quel* 1 ee-
altari avevano emesso usa pro
gnosi lamtetlaslms. aveva av
u t o la trattura dalla colonna 

di due costola, alle 
ifltoa a dei rana 

destra Ieri gii era au to tresfu-
ao otte» masso Utra di sangue 
sa na disperato tentativo «1 

la sua fibra non bs 
Ito allo travlsstos ksaionl 

Continuano intanto le Inda
gini par statuire ss causa dal di
sastro. 81 apprende che l'autori
tà «1 pollala ha denunciato la 

e* ansato rosetelo di pri

smi fa Adarlo, di «a anni. 
denta a Villa Ospfcsie n. 10. In 
•tato di fermo é invece 
nato U deviatore Luigi 
«aldi. 

I/inchWts sulla sciagura, 
quanto sembra, si muore rls> 
damante sulla Una» fin dal pri
mo momento fissata daUIng. DI 
aiamondo, U quale, come è no
to, na affannato eoa eia causa 
deU'aaonnale Instiadamento dal 
R-S3S sono da attribulnt unica
mente a Illusasi isri•• delle nor
me eoa regolano la etreokanone 
dal treni a. ma molte perplessità 
continua a detara 11 fatto che 
lo scambio n. So sverà neD'ultt-

quattro treni. Cerna 
mal al passaggio del rapido non 
ha funzionato a non ne risposto 
alla manovrar 

La smaglila al sesgfia ripre
sa termini tanOCiuB 

pre poeto dal lavo
ratori: quello dei rinnovamen
to delle installazioni ferrovia
rie a dagli appalti par l'eeecu-
slone di lavori lungo le Unse 
ferrenazia. roncassi a ditta pri
vata che lavorano in economia 
cercando di nausear* u ose 
mo di tassisene con il nammo 
di spesa. In calicò suilacoordo 
di questa due oondtstona eorro-
no 1 nostri tieni ed evttema-
mente beata un nonnulla per
chè avvenga l'irrspaiebua, Con 
d ò et vuol dira eoe la respon
sabilità, individuale di un rar-
rorler*. che abbia sventurata
mente omesso una misura di 
cautela, non escluda affetto eoa 
una ala pur liete a Imprestata 
alterazione verificatasi nella se
da dello scambio a 80 p 
aver Impedito a contegni troppo 
vecchi • tormentati di ronzio: 

! o, e. 

politica che ignori questa real
tà è dunque destinata in anti
cipo a fallire se non ad eser
citarsi ad esclusivo vantaggio 
di quei gruppi industriali che 
oggi appaiono più preoccupati 
di salvaguardare 1 loro profitti 
che di risolvere la crisi tessile 
in modo consono alle esigenze 
della economia nazionale. 

Dopo aver ricordato le pro
poste avanzate dalla CGIL — 
e cioè: a) rapida immissione 
nel mercato, a favore delle ca
tegorie più disagiate, di ingen
ti quantitativi di prodotti tes
sili; bj nessun licenziamento; 
e) integrazione salariale da ze
ro a quaranta ore per gli ope
rai che lavorano ad orario ri
dotto — il comunicato afferma 
però che per portare un con
tributo alla soluzione perma
nente della crisi è necessaria 
una politica governativa che 
operi sistematicamente sul set
tore degli investimenti, dei co
sti e dei prezzi. 

Alla proposta di integrazione 
salariale i l ministero del Lavo
ro ha opposto una proposta as
solutamente inadeguata, quella 
di estendere la istituzione dei 
corsi di riqualificazione anche 
alle aziende che occupano da 
500 a 1000 dipendenti (eselu
dendo pertanto i dipendenti 
dalie piccole e medie imprese). 

In secondo luogo — prosegue 
il comunicato — la Segreteria 
Confederale dichiara la sua 
completa avversione a quelle 
proposte tendenti a salvaguar
dare i profitti industriali Ano 
ad ora conseguiti, attraverso la 
facile politica degli sgravi di 
oneri fiscali o sociali. Oltre e 
ricordare che qualsiasi breccia 
nel sfetema contributivo italia
no sarà risolutamente rifiutata 
dai lavoratori, 1 quali non pos
sono accettare che l e conquiste 
sociali da essi realizzate in de
cenni di lotte vengano comun
que menomate, la CGIL riaf
ferma la sua opposizione a tut
te le misure tendenti a redi
stribuire i carichi fiscali a van
taggio di pochi privilegiati e a 
danno della Collettività nazio
nale. Gli sgravi fiscali aU'e-
pportazione, o il finanziamento 
all'esportazione non costitui
scono infatti una soluzione del
la crisi tessile in quanto non 
mutano le condizioni di fondo 
che stanno alla sua origine. 

Nel confronti della posizione 
degli industriali tessili, che vo
gliono considerare esclusiva-
mente il problema delle espor
tazioni, la CGIL — plenamen-

ricerca sistematica di stabili 
sbocchi internazionali — ricer
ca attualmente ostacolata, ce
rne nel caso della Cina, da di
scriminazioni politiche operate 
dal Governo — afferma che il 
problema delle esportazioni è 
inscindibile dalla esigenza di 
sviluppare contemporaneamen
te il mercato nazionale, accre
scendo l'occupazione ed i red
diti delle masse popolari ita
liane. 

Per questa ragione essa sot
tolinea l'urgenza di una politi
ca tesa a promuovere sistema
tici investimenti nel settore 
tessile ed a riorganizzare l'ap
parato industriale in modo da 
favorire una produzione di 
massa, tipizzata, con costi in 
progressiva diminuzione e con 
prezzi da adeguarsi alle dispo
nibilità della grande massa dei 
consumatori attuali e potenzia
li del mercato italiano. Un tale 
indirizzo che comporta l'ironie 
diato controllo e la revisione 
dei prezzi nel settori monopo
listici — conclude la Segrete
ria della CGIL — costituisce la 

la sola che permetta di risol
vere la crisi tessile nel quadro 
di una ripresa generale della 
economia e del redditi della 
nazi onie. ' 

GD M di Cofauaio 
in sciopero per 11 contratto 
CATANZARO, 8. — Doma

ni dalle ore 14 al le 16 tutti 
1 lavoratori edili della pro
vincia scenderanno in scio
pero per rivendicare la st i 
pulazione del nuovo contrat
to nonché gli aumenti sala
riali del 15 per cento e altre 
indennità. 

Donasi il CoMjresso 
ed ptsMojrafwski a KPmo 

MILANO. 3. — Al Teatro 
Nuoro d i Milarjo, al la pre
senza di IS t delegati di ogni 
parte d'Italia, si apre dome-

I'n ica i l XII Congresso N a 
zionale della Federazione 

_ Italiana Postelegrafonici. Irr-Uvaaaate dal 

terverranno alla assise p o -
telegrafonica rappresentanti 
delle organizzazioni conso
relle estere. 

Il Congresso oltre a trat
tare l e particolari rivendica
zioni morali e materiali dei 
lavoratori P.T.T. porterà il 
suo più ampio esame sui 
problemi tecnici di perfezio
namento dell'amministrazione 
e sull'organizzazione dei m u l 
tiformi delicati servizi che 
essa svolge a favore di tutti 
i cittadini. 

I lavoratori della CMASA 
' (onojwrtasM w a w s t t o 
PISA, X — Vm importante sac-

cease è state cemsegutto dal la-
verateri aeae stasutsttate s&e-
taUeniea |issati CMASA- Le •*-
restose è stata costretta — la 
aegntto alla lotta eohatuata nel 

di gleve-

amenta di treadm Uro sseasfn al 
premio 41 avedazleae. Saranno 
inoltre riprese le trattativa per 

lo altre rtreadicasienl 

avv. Pisenti, sempre di P. C., 
il quale per dimostrare la col
pevolezza del Maltauro in or
dine a certi fatti estranei a 
quelli di Schio, ventila addi
rittura la possibilità di richie
dere i verbali del Tribunale 
Speciale fascista repubblichi
no, dal quale il Maltauro fu 
condannato in contumacia nel 
'44. Ribatte prontamente con 
una frase che eccita gli avvo
cati di P. C , Bertasi della di
fesa, dicendo « in tempo fa-
teista la polizia era un covo di 
ladri ». 

Tutte le altre insidiose do
mande della P.C. vertono sul
la esistenza dei «piani presta
biliti». Meno occulta del pri
mo giorno appare l'intenzione 
di estendere l'attacco alla Re
sistenza. 

Vengono poi ascoltate le par
ti lese Amelia Anselmi e Ma
ria Baldi, entrambe madri di 
due» vittime. Net pomeriggio è 
la volta di Attilio Caldi, fra
tello di Ettore, un altro degli 
uccisi. Il teste ricorda il mal
contento che si era acceso a 
Schio in seguito all'insistente 
voce della scarcerazione dei 
prigionieri fascisti. 

Diego Capozzo, un soprawi-
suto all'eccidio, ex vice com
missario prefettizio repubbli
chino di Schio, racconta come 
si svolsero i fatti nel carcere 
di Schio durante la notte tra 
'1 sei e il sette luglio 1945. 
Egli dice di essere stato de
stato da rumori poco dopo la 
mezzanotte e di aver visto en
trare poco più tardi nel ca-
merone ove era detenuto sei 
uomini mascherati, i quali al
lontanati dal gruppo dei pri
gionieri Antonlazzi, Carozzi e 
Maron, aprirono il fuoco sugli 
altri, ritenuti tutti fascisti re
sponsabili. Il teste sì salvò 
balzando nel vano di una fi
nestra ove rimase fino alla fi
ne della tragica sparatoria. 

Contemporaneamente "nel ca-
merone sovrastante si compi
va una analoga esecuzione 
Seppure in modo meno detta
gliato anche i superstiti Giu
seppe Cortìana e Giuseppe 
Faggion confermano nella so
stanza la versione del Capoz
zo, alla quale seguono le de
posizioni della signora Conso
lerò, vedova dell'ex commis
sario prefettizio repubblichine, 
Antonietta Franzolin, sorella 
di un ucciso^ e Arturo Munari, 
fratello di una vittima. 

L'udienza riprenderà doma
ni mattina. 

OBFEO VANGELISTA 

Anche una nave francese scomparsa 
11 Tirreno ha restituito un cadavere 

Il relitto avvistato a Capo Còrso appartiene ai < Patriota > o al < Melville >? 

DALLA tEDABOllE MUOVISI 

GENOVA, 3. — E' giunta 
questa sera notizia da Porte-
ferraio che nel pomeriggio di 
oggi è stato rinvenuto dagli 
uomini del motopeschereccio 
• San Domenico m il cadavere 
di un uomo dell'apparente età 
di 45 anni, di un metro e 70 
di altezza e prfeo di capelli. 
Gli tndamenti che aveva in
dosso erano una tuta azzurra 
e un maglione marrone. Non 
sono stati trovati documenti. 

Il *San Domenico» ha ef
fettuato A trasporto della sal
ma a Marina di Campo per 
le constatazioni di legge. R ri
trovamento i avvenuto a due 
miglia a ponente dell Isola di 
Pianosa. Si ritiene trattarsi 
del cadavere di «n marittimo 
della motonaee il evi relitto 
é stato avvistato dal posto Se
maforico di faro della Gire-

\ t 

iasioni, ìM u > i b — pienamen- majonco a i JVWJ> a 
te consda deus) necessità dell*loti» a Grpq Corso. 

i 

Sembra escluso frattanto che 
il relitto avvistato sia quello 
della motonaee « Patriota » 
partita il giorno 21 da Savo
na, vuota, e diretta a Porto 
T o r r e s , e misteriosamente 
scomparsa in mare. Infatti il 
'Patriota» ha la chiglia ros
sa e due eliche a quattro pa
le, mentre la carena dello sca
fo apparso capovolto aveva la 
carena grigia • e ima sola e-
lica. n relitto, secondo la se
gnalazione dei- guardiani del 
Faro draglia, doveva appar
tenere ed una nave che poche 
ore prima era stata vista dop
piare faticosamente il Capo 
Corso con un carico di su
ghero, Quando la nave capo
volta appari agli «omini del 
faro la segnalazione fu dira
mata a tutti i posti di osser
vazione della zona: Porto S. 
Stefano, Piombino, Gorgona, 
Cecina Marina, Marina di Pi-
«t « Isola delta Capraia, La 

presenza del relitto non i pe
rò stata segnalata in nessuno 
degli specchi acquei prossimi 
a questi punti. Pare e** ** 
tratti della motonave 'Mel
ville» del compartimento di 
Marsiglia, la quale era attesa 
in quest'ultimo porto al ter
mine di un viaggio da Tunisi 
e della quale non si hanno pia 
notizie. 

Gli «omini che sì trovava 
no a bordo del «Patriota» so
no ti comandante Renato Pia
nini, di Andrea di 41 anni, 
abitante a Marina di Carrara, 
il capo motorista Mauro La 
Forgia, di Antonio, di Si an
ni, abitante a Molletta, a mo
torista Angelo Pferecémi. di 
Eugenio di anni 36. abitante 
a Viirepgjo, ti I. «//telale An
tonio Vinci di Francesco, abi
tante a Gtoia Tauro, l'operaio 
motorista Giuseppe Lucano di 
Rocco, di i l anni, abitante a 
Genova, i l marinaio •tattistal 

Granerà di Salvatore, da CU 
gliari, di 48 anni, U marinaio 
Paolo Lnxoro di Antonio, di 
anni 55, abitante a Carloforte, 
a marinaio Ottaviano Rocca di 
ZefUrino, di anni 34. abitante 

« Marina di Carrara, il mozzo 
Solcatore durante di Battista, 
di anni 19, abitante a Carlo-
forte. 

, Le ricerche a cui partecipa
no navi e aerei italiani so
no state riprese questa metti 
na alte ore 2. Esse erano sta 
te sospeve ieri in seguito al 
mare agitato e alle cattive 
condizioni del tempo. Nella 
zona sono stati inciati la tor
pediniera mCarini» ed un i-
drevoianfe 

A tarda ' sera il Comando 
Marina di Spezia ha comuni
cato che probabilmente do
mani, dato Vesito negativo del
le ricerche e U tempo trascor 
so, verranno sospese. 

E. G. 

per •'eccidio io Corea 
(Continnaziono dalia 1. pai.) 

ordine del giorno di protesta 
nella seduta del Consiglio Co
munale. A Barletta una fol
tissima ' assemblea popolare 
ha votato ordini del giorno di 
protesta contro gli eccidi e per 
richiedere la cessazione del 
conflitto coreano. Anche in Pu
glia numerose delegazioni di 
partigiani della pace si sono 
recate presso personalità poli
tiche e religiose locali per 
chiedere di far sentire la loro 
voce contro i barbari metodi 
di guerra* degli americani. 

Anche le notizie giunte dal
l'Alta Italia mostrano che non 
c'è luogo dove cittadini e la
voratori siano rimasti indiffe
renti di fronte e) nuovo cri
mine degli imoeriallsti. Ordini 
del giorno sono fut i votati 
nelle fabbriche di MILANO. 
di TORINO, di VENEZIA, di 
FORLÌ', di BOLOGNA, di MO
DENA ecc. In decine e decine 
di stabilimenti il lavoro è sta
to interrotto per mezz'ora o 
per un quarto d'ora. 

In provincia di ROVIGO nu
merose sono state le fermate 
di lavoro a Stienta da parte 
dei braccianti e comparteci
panti e nell'alto Polesine da 
Parte degli addetti ai cantieri. 
Gli scaricatori di uva e bieto
le hanno fermato il lavoro a 
Massalombarda. 

A GENOVA il lavoro è stato 
sospeso all'Ansaldo, alla San 
Giorgio, al Fossati, all'Elettro
tecnico, alla Carpenteria di 
Voltri ed in decine di altre 
piccole e grandi aziende. Nel 
corso di assemblee svoltesi nei 
piazzali delle fabbriche o nei 
reparti sono stati approvati 
decine di ordini del giorno ai 
quali si aggiungono quelli vo
tati dai comitati della pace e 
delle associazioni democratiche. 

A NAPOLI numerosi ordini 
del giorno, telegrammi, assem
blee, e delegazioni hanno dato 
vita alla vigorosa protesta po
polare. Documenti di protesta 
sono stati rimessi al Consolato 
americano a Napoli e all'Am
basciata di Roma dai lavorato
ri dell'ex silurificio Resina e 
di S. Antimo, dai pensionati 
ferrovieri, dal CD. del Sin
dacato ferrovieri, dai vetrai 
della Dusmet, delle Vetrerie 
Nazionali, dai dipendenti degli 
Enti localk dalla Camera del 
lavoro, della FIOM e dalle 
fabbriche di Castellammare, 
ecc. Numerose anche le dele
gazioni che sono affluite al 
Consolato americano, tra le 
quali quella delle donne di Po
sti tipo. delle donne professio
niste, dei lavoratori del Silu
rificio e quella delle donne la
voratrici. 

Sciopero a Lavello 
di operai edili 

Tutti 1 270 operai dell'Impresa 
8ACOP (Soc. An. Costruzioni O-
pere Pubbliche) che esegue la
vori per la Cassa del Mezzogior
no sulla diga dei Rendlna. a I-a
vello. sono entrati giovedì In scio
pero contro l'arbitrarlo licenzia
mento di 52 lavoratori per !a 
mancata corresponsione delle 
paghe. 

Nelle Edizioni di cultura 
sociale è uscito: 

XIX CONGRESSO 
DEL PARTITO 
C O M U N I S T A 
DELL'UR.S.S. 

Raccolta di documenti e 
tesi indispensabile per chi 
voglia seguire bene il Con
gresso. In appendice il 
Bapporto di Stalin al 18. 

Congresso del PC (b). 

pp. 228 lire 300 

riBTKO DiGBAO - direttore 
Piero Clementi - elee dlret! reso. 
Stabilimento Tlpogr. O.ESi-S.A. 
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ANNUNZI SANITARI 

E H D O C R l n E 
OrtogenesL Studio e Gabinetto 
Medico per la cure delle «sole» 
disfunzioni ai—mi», di origina 
nervosa, psichica, endocrina Cu* 
re pre-postenetrtrnonlall. Cr. UIC 
Or. CAfBXBTTl CAJUX» - Piazza 
EeauUino 11 •ossa (preaao Sta
zione). Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure t -U e l<-is 
testivi ore S-12. In altre ore 
per appuntamento. Non Sicurano 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
GABINETTO MEDICO 
De. DC •KRSJAROI8 

orano: t-is; is-it: pesavo ie-u. 
P.xaa mdipmsm»» S flttanaMM» 

SWHQ 

ViSeWisribni 
M M U A U 

Ott i PBIÈFF - Specialista 
eNDOCtUNSj 

SS tea s . or* H i : ler f 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 
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